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li "F^riuli,, gratis. 

Chi si abbona al Friuli per 
l'anno 190?. riceverà il giornale 
gratis pei due mesi di uovem-
bre-diceinbre. 

.L'abbonamento annuo costa 
lire 16.. 

L'Amministrazione sta com­
binando' una serie di numerosi 
e scelti premi. 
...iSlrinn atitallni>i«|li* airAmniiitiitraÙDna 
ili .FrlìiH, VI* Prafaltura, a. 

senti-

Il peasìerQ ili Eltore 
gludioato dai •ooialisti. I. 

Ieri abbiatflò ritorito in sunto ciò che 
penoÀ B dice Enrico Ferri del pai'fito 
radicale e dello sue funzioni secondo 
In concezione sacctiiana. Ci piace ora 
riferirci all'articolo critico, cui acoen-
namnio, comparso l 'altro giorno .'ÌU 
VAvànti. 

Prebdendo le mosue dallo prerodiblll 
irò degli apriorisli e pregiudizialisti 
repubblicani, e ribattendole rivacemente, 
ossarya : 

« Purtroppo in Italia c'ò ancora della 
gènte, che considera i partiti corno tante 
categorie sOTrapposte. Sotto ci sono i 
òofiserratori, più su ci sono i radicali, 
più su ancora i repubblicani, e flnal-
in$nte più in f>lto i sooialisti. La gara 
è per.il posto sommo, cioè por il di­
ploma di primo grado di rivbluziona-
rismo genuino.,,. 
. «Inutile fatica, e dispute tane! I 

partiti non si giudicano da due o tre 
formule del loro programma, ma dalla 
origine e della natura di questo for­
mule, e dal metodo che essi adottano 
nella lorp attifitii ' quotidiana. Un par­
tito |ia'òn. è'più ó meno riroluzionario 
ascondo il numero e la grandezza do­
gli ostacoli istituzionali che vuole ah-
battere'nell&' sua marcia, ma lo è a 
a.e9p.ni\» ^ella,,niaggip.re. o.mino.re riyo-
ijizjon^ c)iB .esso sa introdurre nello 
QÒndiziani inorali e materittii.delle masse, 
che sauo.l.e sole forze .operanti nella 
Yita, sociale moderata ». 
. Riassunto l'articolo del Sacchi, ag­

giunge:,, . 

<f Voli. Sacchi ha, in questo scritto, 
due meriti cospicui,: la recisa fran-
qkegaa delh opiniant, o la chiara vi-
stioyie; del processo intimo della vita 
collettiva. 

« l'ino n poco tempo addietro, i ra­
dicali i parevano tanti' Iddìi .di Omero. 
Procedevano aTTolti in una nebbia sot­
tile che. impediva di scorgere se sul 
loro capo stava il berretto frigio o 
l'elmetto della milizia di Giove.- Ora 
l'on. Sacchi — puro spiacendo ad al­
cuni dei suoi stessi correligionari — 
ili fugata questui nebbia, che era molto 
comoda por riscuotere l'ammirazione 
meravigliata del pubblico, ma che non 
giovava cèrto alla sincèri ili della nostra 
vltit polìtiiia. 
•''«Definito ,11 partito radicalo, l'on. 
Sacchi ha cercato di ricondnrio ad una 
concezione realistica e positivii doi fé 
nonneni sociali. — E vi è riusqilio». 

D A L L A CAPITALE 
caso Miraglia. 

' . (Ooltttboraziona al FRIULI). 
Roma, 20. 

Ne parlano tutti e voglio parlarne 
anch'io, essondo riuscito a procurarmi 
gli elementi srni'a schiitrir le cose al 
benigno lettore. 

In primis: chi è Matteo Miraglia? 
E! — ossia, era — direttore della 

Scuola normale pareggiata Domenico 
Berti di 'Torino. 

E' anche pubblicista, e d a r i 8 9 4 al 
25 settembre u. s. collaborò nella de­
funta Scuola.Naxìonale di Torino, 

Cbl 9 ottobre fondò, ' pure a Torino, 
la.̂  Sta/fetta Scolastica, la quale a-
yrebbe voluto essere la continuazione 
'iùM cittita Scuola Nazionale. Con 
questa dilTerenza! : — che, mentre la 
Scitolif Nazionale, di cui il Miraglia 
éì'à' redattor^e-capa, laudava tutti i rai-
nistri della P. I., non escluso Nunzio 
Nasiì la Staffetta, camuffandosi da »i-
dipend^nte, ; ^ rse col ,:9olo .9 visibile 
Issopo,'. di combattere la' persona di 
Nunzio,Nasi medesima: con invenzioni 
e màliguitii di cui tullti 1 galantuomini 
h'̂ PDO fratto piena giustizia ! 

.pome ,11 signor, professore nonché 
oavilliero Miraglia Matteo abbia potuto 

giusti/Icaro la rapida ovoìuziono 
mentale, non dico al conspetlo del 
pubblico, ma al conspetto della sua 
coscienza, è un mistero che merite­
rebbe spiegato.... 

Ma andiamo avanti. 
Il giorno 9 ottobre usciva in Torino 

e veniva mandato gratis a tutte le 
persone che si supposero aver rapporti 
— diretti od indirotti — col ministero 
della pubblica istruzione, il pr,;mp nu­
mero lieli' « indipendente !>• ^ic^fitta. 

Dimostrato subito un gran bruoioro 
per l'allontannmonto di certi Maloch 0 
di certi canonici dalla Minerva e, par­
ticolarmente, per quello dol comm. 
Torraca (il quale fece giii piangere il 
fratolló' Mipliole, sul Corriere della 
sera) si accusava il ministro della 
P. I. di confusionismo, di imprevidenza, 
di mancanza di buon senso 0 di cuore, 
ecc. ecc. 

Risponde con una certn viTacitit il 
Capitan Ft^acassa 0, intanto, vien pub­
blicato il secondo numero della Staf­
fetta in cui SI accusa il Ministro di 
campanilismo, di nepotismo; di aver 
concesso lire 1000 (mille) por lo giorni 
di supplenza ad una maestra delle Scuole 
Normali di Roma ecc. eco. 

Nel terzo numero si accusa, fra al­
tro, il Ministro, di lasciar giacere mi­
gliaia di decreti non firmati negli ar­
chivi della Minerva, mentre < sono pun­
tualmente firmati i decreti di sussidi, 
di rimunerazioni, concessioni ad enti 
e persone della cittk e del collegio 
elettorale di Trapani ». (Tutti sanno ohe 
Nunzio Nasi ò, appunto, di Trapani).,.. 

Nel quarto numero, Insieme con la 
risposta virulenta al Capitan Fracassa 
(dopo 20 giorni!), si ribatto sul con­
fusionismo, sulle irregolaritik, sullo il­
legalità della Minerva. 

Nel quinto numero, infine, il signor 
Miraglia Matteo dava « iu modo asso­
lutamente ineccepibile » la notizia di 
certo giovane Messina che avrebbe ot­
tenuta « una sessione straordinaria di 
osami di licenza liceale », esami che 
avrebbe dovuta dare solo nel mese di 
luglio 1802, 0 si commentava: « À nes­
suno .sfuggirà la gravità dol fatto, che 
diveinta ' addirittura ecceziobale, se si 
considera che qualche maligno potrebbe 
pensare 0 almanaccare al tro. . . . . . 

Olà! Che Nunzio Nasi si sia.... ven­
duto ! 

E qui mi fermo o domando : — Se 
l'Autorità scolastica di Torino trovò 
incompatibilo l'ufficio di direttore d'una 
Scuola, che pur dipendo anche dal Mi­
nistero, con un si libero esercizio del 
diritto di critica, di censura, di deni­
grazione ; e invitò il Miraglia a scegliere 
e, saputo che voleva tener tutto, lo 
mandò a far solo il giornalista: che 
rimprovero si può muoverne al Mini­
stero? 

Ma.... a domani il resto. 
Giuseppe Menegazzo. 

il 

Il ritorno dei Sovrani. 
Le affettuose accoglienze. 

Roma SO — I Sovrani colla princi­
pessina Jolanda sono arrivati allo ore 
16, ossequiati alla Stazione da Zanar-
delli, da tutti i ministri ed i sotto-so-
gretari, rappresentanze del Parlamento, 
personale di Corte, i generali presenti 
a Roma e tutte le autorità cittadine. 

Molta gente alla ferrovia a lungo il 
percorso fece ai Sovrani aifettuose di­
mostrazioni. 

La principessina Jolanda ora tenuta 
dalla damigella Dickens sullo ginocchia. 

Il SDSiio Hello Stato a Homa. 
Rotna SO — Nessuna decisione tu 

ancor presa circa il sussidio del Go­
verno a Roma. 

Però, essendosi abbandonata la ri­
chiesta di 25 milioni, Di Broglio si 
mostra più arrendevole e si spera pros­
simo un accordo. 

Il Messaggero pubblica una lettera 
di Nathan sulla questione; questi nega 
assolutamente d'essere entrato come 
intermediario tra il Governo ed il Mu­
nicipio. ' 

Per 1 istracìsmo ,alla \nm i\ Dante. 
L'on. Baccelli fa annunziare aver 

risposta alla circolare d'invjto al Con­
gresso internazionale di medicina . di 
Madrid, che egli sar^ costretto a de­
clinare l'invito, consigliando anche i 
confratelli italiani ad imitarlo, non es­
sendo stata là. lingua italiana ricono­
sciuta ao)uo lingua . ufficiale del Con­
gresso alla pari delle altre. 

Intorno a S. Girolamo. 
li Vaticano rimangia? 

Hi assicu'-a ohe la Bolla slavoriim 
gentcm sarà modificatii. 

Il futura Collegio, anzi cho chiamarsi 
prò croatica gente, si chiamerà prò 
Illiria, oppure prò stavnnica gente. 

GattedrB d'italiano in Rumenia. 
Roma 30 — Il Re di Rumenia ha 

annunziato direttamente al Re d'Italia 
di aver firmato il dooroto cho crea 
delle cattedre d'italiano nelle scuole 
rumene. 

Vittorio Emanuele ha risposto con 
un telegramma di ringraziamento, 

LO SGOMBRO DI CANDIA, 
Roma SO — Si assicura che le 

truppe internazionali abbandoneranno 
Candia. 

L'adesione di massima fu già con­
cordata, e le truppe greche sono pronte 
all'imb.rco per sostituirle. 

Non intervenne ancora l'assenso per 
l'annessione dell'isola alla Grecia; ma 
lo sbarco non Itnpedito di quelle truppe 
ne farà un fatto compiuto. 

La Cassa pensioni 
e gli operai emigranti. 

Sorìve VOperato italiano dando conto dai Co-
grosai di Raggio BmillB; 

« K proposito della Cassa pensioni 
por là vecchiaia, so fossimo slati pre­
senti, avremmo pregato di unire a iMM-
st'ordine del giorno la racoomandazRme 
al Governo d'impartire ai consoli o ai 
suoi agenti all'estero le istruzioni ne­
cessarie affinchè tali iscrizioni siano 
accettate anche presso di loro, come 
del resto prescrive la legge. , , 

Poche settimane fa alcuni operai di 
Mannheim si proseutarono a quel Con-
sblato per es-ervi iscritti, pagando, ben 
inteso, le dovute tasso. Ebbene, si sen­
tirono risponderò cho non si aveva 
nessuna istruzione in propoiiito e che 
si ignorava perfino l'esistenza di una 
tal legge. La Cassa pensioni p^r.lt^ 
vecchiaia nonostante i suoi difetti è 
una buona isLituziono ; ma pare quasi 
che il Governo non la-prenda sul serio, 
e che l'abbia fatta votare per poi'nott 
applicarla». 

Una nomina popolare 
nel Consiglia dell'emigr>izione. 
La legge suU'emigriizione chiama a 

partncipare al Consiglia dell'emigra­
zione, fra gli altri niombrii un cittadino 
italiano residente in Roma, da scegliersi 
dalle principali Società di mutuo soc­
corso delie più importanti città marit­
time del regno. 

Perciò una circolare del commissario 
generale dell' emigrazione, senatore 
Rodio, convoca lo Società operaie di 
Genova, Napoli, Venezia, Palermo, Li­
vorno, .Messina, Catania, Bari ed An­
cona.per la designazione del proprio 
candidato. 

Lo scrutinio per la proclamazione 
dell'eletto avrà luogo a Roma il 27 
dicembre. 

|iw»,ywwtiMii*j«ijU]jjwiiiilil,iiii]llljgl«ajig^ 

Franchigie doganali. 
Si va manifestando, nel ceto com-

commeroialo di alcune fra lo principali 
città marittimo del Regno, un movi­
mento notevole por ottenere dal Go­
verno, a favore di osse, la restaura­
zione di antiche franchigie che le nuove 
leggi, inspiroto al principio dell'egua­
glianza del oontribuonto di fronte al­
l'imposta, hanno abolito. 

A Livorno si preparano dello peti­
zioni popolari al Parlamento. 

Si dice però che il Ministero dello 
Finanze non aia punto disposto ad as­
secondare siffatte aspirazioni. 

In Austria la va male. 
La Costituzione «in extremis». 

Oramai le notizie da Vienna recano 
che, non accordandosi gli Czechi e i 
Tedeschi per un armistizio, si scioglierà 
la Camera e comincierà il regimo del-
l'assolutismo. 

Le speranze di salvare la Costitu­
zione sono pressoché perdute. 

Ma, e dopo, cosa succederà? E' forse 
possibile oggi che i paesi della Corona 
austriaca si rassegnino a Vivere fuori 
del regime libertario? 

Egli è che il fato storico si compio. 
Gli avvenimenti dimostrano ohe non è 
possibile governare, modernamente, sot 
to uno stesso regime, costretti allo me-' 
desimo sorti, popoli cui la lingua e 
l'anima, diversi, chiamano a diversi 
destini. 

Quella Corona, su cui piovono i ful­
mini della sventura, ò perseguitata dalla 
maledizione ohe è su le cose ohe esi-
stono contro natura. E' contro natura, 
quell'impero; od è dannato allo sfacelo. 

Il giorno in cui i diversi popoli te­
nuti fra gli adunchi artìgli dell'aquila 
d'Absburgo smetteranno di bezzicarsi fra 
loro come i capponi di Renzo Trama­
glino, quel fato si campirà. 

Francesco Giuseppe ha dovuto con­
statare che non si governa colla co­
stituzione; provi: ora a governare senza 
costituzione. 

Si vedrà quanto la dura.;., e come 
la finirà. 

L' ESPADA. 

I COSCRITTI ANALFABETI. 
Nei rapporti doU'istruziono, il numero 

dei coscritti italiani dol 1899 analfabeti 
al mom.erila, dell'arruolamento, sul to-
talei di 199,394 inscritti assegnati alle 
tre categorie, fu accertato in 67,308, 
cioè nella «ella ragione del 33,76'per 
cen.to. 

Sapevano leggere e scrivere 128,354 
inscritti, sapevano soltanto leggere 3732. 

Il miglioramento in confronto della 
leva dei' nati ii\ 1878, è del 2,17 per 
conto. Non è moltd ma pure si muove. 

•Ecco le cifro di confronto fra le 
due love: ' 

18'J8 187B 
nubi. p. cento n. p. cento 

Sap. I«gg. seri. 127,563 63,35 128,334 ^4,37 
Sittecenza io più 2,02 
Soltanto l8f!g. 8,517 1,72 3,722' 1,87 
Differanza in pm 0,15 . 
Analfaboti 73,495 35,93 17,3(18 33,76 
SilTaronza in plA 2.l7. 

Totale 204,575 199,394 
L'Italia settentrionale dà il' minore 

numero di analfabeti cioè il 19,02 per 
cento. Segnano l'Italia centralo col 
38,75; l'Italia meridionale col 52,28; 
e finalmente vengono ultime le isole 
col 55,18. 

II Piemonte ha il 21,72 per cento di 
analfabeti ; segue la Lombardia col 
15,36; succedono poi la Liguria col 
20,54; il Veneto col 21,06; la Toscana 
col 31,62; l'Emilia col 31,84 ed il 
Lazio col '38,63, ' 

In tutto le rimanenti proviocie del 
Regno il numero degli analfabeti su­
pera il 40 per conte. 

FRA UNA PROSA 
E L'ALTRA, 

" Il terzo peccato „. 
15' un nuovo poema di Arturo Co-

iauUi, in quattro canti, in tersiine. 
La lettura di saggio, che fu data 

ftere sono nel Ridotto della Scala a 
Milano, ad uno scoltisfìimo uditorio di 
cinquecento persone, entuEiasmò. La 
crìtica dico dantesco dì quel poema il 
contenuto, non mono che la forma, 

li canto che impressionò a Milano 
è quello dello Infanticide. 

Nell'inferno loro assegnato, queste 
peccatrici dolorose e crudeli, questo 
ribelli alla gran leggo della maternità, 
sono perseguilato dai gemiti infantili 
cho non vollero udire nolle camere ove 
s'udirono sospiri di amoro* 

Il poeta lo guarda con orrore ed 
esclama: 
" Vostro l'obbrobrio, od ancor vostro il lutto; 

Ma m altri pfìttì ò la aorgonto aiiara, 
cho spargo di viltà si largo flutto. 

" Vittimo steto d'ana logge avara, 
Clio amor Bommetto a aigaoria d'argonto, 
E novo anoollo al gran moatro prepara „. 
Poiché la gente — dice il poeta — per­

seguita le illuse e non gli autori del 
frodo. 
" 0 voi tutto, fnlali anime orbato, 

Cho vendicaste la beltà sfiorita 
Sull'innocenza, ancor non disparate ! 

" G, 80 ('ode in fra' soli un dio di vita, 
Che amor conobbe di terrestre madre, 
V indulga in sovvenir di Margherita ; 

" Tal che lo bianche ami:̂ uIo leggiadre 
Scendano a voi, corno volea natura, 
E pur d'Averno esulteran le aquadre... „ 
Did3i, 0 ancor detto avrìa; mn, la congiura 
Degli angioletti con la voce fina 
Spense ogni auon di mia favella impura; 
SI che por tutta l'ultima sentina 
La chiamata infantil si ripercosse 
Più che salmo maggior nella Sistina. 

Correan lo donne dalle mani rosse, 
Spinte o respinte a grado de* vagiti. 
Per Bottrarai al mattir coma che fosse. 

Sostavano talor su' massi igniti, 
Quasi cervie scampate alla foresta, 
Tregua sperando a* blandissimi inviti ; 

Ma tosto, all'iterar della richiesta, 
La fuga riprondoan por l'aspro nido. 
Redine il collo alla vacai tempesta; 

E, barcollando sul rupestre lido, 
Schormiau l'udito con lor grevi bende 
A moderar della progouio il grido. 

E anch'io, per (Quella voiiilìa che discende 
DaU'atte altrui, np» mi bastando il drappo, 
SV'como infermo cui gran voce offende, 

Feci alle orecchio di mìe palme tappo. 
Il''poema sarà prossimìim'ònto pubbli 

cato in volume. 

IL CAVALLO FRIULANO. 
(NEOBOLOQU) 

(ContinQ&zionts v, u. 276). 
Dal 1860 al 1876 e por qualche anno 

ancora si aveva in provincia di tjdina 
e nel distretto di Portogruaro quantitii 
notevole di cavallo e stalloni friulani 
da poter riuscire all'iatento deaìdorato, 
La passione del cavallo friulano era 
ancora vivissima, nelle modesto gare 
sugli ippodromi del veneta ora nume­
roso Il concorso di buoni corridori, da 
pallio 0 da dilettante. 

I concorsi a premi prestabiliti con 
costante e non interrotto programma 
animavano gli allevatori, la parola anche 
del r. Ministero interveniva in appog-
degli sforzi degli allevatori. 

Ma pur troppo anche allora la be­
nedetta burocrazia gettava socchio di 
acqua ghiacciata sugli allevatori caldi 
di ippico entusiasmo. 

Ci furano di mezzo quelle difflcoltSi 
bq^qoraticho (o,qui'lascio la {lardlà.^l 
Mantica iri uri suo scritto d^l là74 
confermata sempre di poi ) « quelle 
egolsticho e golose competenze di mini­
stero ohe furono principale causa della 
poco amata amministrazione, delle gravi 
e moltiplicate spese, doi difetto di 
utili e razionali provvedimenti, ohe ci 
procurano neve governi deboli ed impo­
tenti invece di uno forte ed autorevole ». 

La commissiono ippica andò ripe­
tendo tino all'inopporiunitii che ai con­
corsi ippici che erano stati banditi in 
Friuli per il miglioramento equino'si a-
vessero acquistati dal governo i migliori 
stalloni per i depositi allevamento, ed 
il R. Ministero neppure tentò fare 
acquisti. 

Andò ripetendo che venisse in Friuli 
fatto un deposito puledri — appog­
giato ancora nel 1869 dal venerando 
Ueracohi che era stato iu Friuli o 
scrisse poco appressa molto opportu-
nemente della questione ippica rispetto 
all'esercito Scopo del deposito toglier 
il puledro al contadino ad un anno di 
ot^ per cosi indurlo a tenere una bella 
madre, e prodigare al giovane cavallo 
quelle cure che il contadino non dii. 
É̂ si è fondato dai R. Ministero della 
guerra il deposito di puledri a Palma-
nova ove i cavalli si aiiimettono u tre 
anni, e si assunse di accettare i pule­
dri friulani anche di due anni se però 
di taglia determinata, alla quale noto­
riamente non arriva il puledro della 
varietii friulana. 

Andò ripetendo che si mandassero 
in Friuli stalloni orientali di belle 
forme, di taglia vantaggiosa e si man­
darono invece o cavalli non orientali 
0 disadatti per leggerezza di forme a 
taglia bassa. 

Andò ripotendo che si favorisce l'in­
dustria stalloniera privata coll'aceor-
dare dei premi ai' migliori soggetti 
annualmente visitati ed approvati'de­
signando ai pubblico gli stalloni ndn 
approvati perchè non meritevoli. 

E, mentre per qualche tempo il R. 
Governo concorse per questi premi di 
approvazione un bel giorno li tolse'af­
fatto e a mezzo di speciali Commissioni 
ippiche approvò stalloni che erano stati 
costantemente disapprovati da quella 
Commissiono ippica friulana costituita 
da Quintino Sella ed opportunemente 
modiflcata di poi.... che si ritirò del 
tutte lasciando alla nuova nf&clale go­
vernativa di approvare quanto è di 
danno all'industria equina. 

Andò ripetendo che il H. Ministero 
della Guerra non' fosse cosi severo 
nell'acquisto di cavalli — perchè mé'-
ritovoli — ao anche di mantella storno 
(grigio) siccome il prevalente fra i ca­
valli 'friulani ; ed il R. Ministero non 
acconsenti. 

Andò ripetendo ohe si favorisco l'in­
dustria pagando i prodotti a prezzi ri­
muneratori e il R Governo ne offerse 
prezzi inferiori. 

Andò ripetendo che si avrebbe fatto 
iipossibile per ottenere prodotti a man­
tello prerito, e il R. Ministero con­
corresse per questo risultato, e il R, 
Ministero d'Agricoltura mandò alle 
stazioni di monta taurina stalloni grigi! 

Andò ripetendo che si instituissero 
le'stazioni di monta del Governo nei 
centri più opportuni dell'allevamento 
equino p. e.' a S; Vito (fu per pochi 
anni) a Latìsana, a Palmannva, ed il 
R. Ministero considerò sempre Udine 
centro d'allevamento equino. 

F'd altre molte cose disse e ridisse 
la Commissiono' ipp'ea provinciale che 
si curò fino all'ultimo momento di esi­
stenza di sostenere i provvediipenti suoi 
saggi e lodevoli attuati con il concorso 
largo doll'Amministì'aalone provinciale. 

http://per.il
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Nuovi l'atti però Intorvennoro: i no­
stri cavalli rriiilani non poterono più 
presentarsi negli ippodromi ove ai erano 
presentati ì corridori d'America, 1 bi­
sogni per i trasporti, per i viaggi di 
tiro leggero furono meno sentiti perohà 
lo vaporiere posero in oOttiualcazione 
ì principali Comuni della Provincia, 
specialmente nella zona ippica, i pa­
scoli prima abbondanti, ma il puledro 
poteva so non trovar ottimo foraggio 
almeno aver grandojaroa per fare gin­
nastica si sono ridotti, la coltura in­
tensiva prose il sopravvento sulla oston-
siva, gli agricoltori videro e si per­
suasero che l'Industria bovina in Friuli 
generalizzandosi e migliorandosi di pari 
passo riusciva più rimunoratrico; se 
difficile venderò un puledro anche buono, 
facilissimo vendere il vitello anche non 
ottimo ; i progressi dello industrie a-
grano si susseguirono rapidamente e 
l'attività (loll'agricoltoro preferì pen­
sare alla stalla anziché al pascola in­
colto, e logicamente, a nostro avviso, 
si terminò di far voti e voti e voti al 
Governo, pensando sul serio a se stessi, 
colla propria forza, colla propria atti­
viti, col proprio volere e — convien 
dirlo per lode — colla propria costanza. 

Continua, 

D a A w i a n o i 19 — Un'asioluzione. 
(Cinq.) Ieri al Tribunale di Pordenone 
ebbe luogo il processo contro Tassan 
Zorat Angelo fu Tomaso di Marsure 
d'Aviano, chiamato a rispondere di 
furto, contravvenzione forestale, e di 
tentata corruzione d'un agente di po­
lizia giudiziaria. Le risultanze proces­
suali furono dubbie, tanto che per il 
primo capo d'imputazione il P . M. ro-
cedotto dall'accusa, sostenendola invece 
rigorosamente per la contravvenzione 
giii detta, e tentata corruzione, uooclu-
dendo col chiedere por quest'ultima 
una condanna a parecchi mesi di re­
clusione, multa, interdizione dei pub­
blici uffici ed accessori. 

Il difensore, l'avv. Antonio Cristo-
lori di qui, dopo aver sostenuto in linea 
giuridica alcuno sottili questioni, e aver 
sullo raodesimu insistito, terminò col 
far presento che nel dilagare delle 
odierno pubbliche e privato corruzioni, 
quelle pretoso a carico dello Zorat non 
potesse non apparire una irrisione. 

So — concluse l'egregio difensore — 
molte volte oggidì vengon alla mente 
lu parole dello Spencer, che cioè la 
presento putredine sociale servirà ad 
ingrassare i pensieri di altri incivili­
menti, io son fermamente convinto che 
all'aumento di quella putredine nulla 
più abbia concorso il mio cliente, che 
il Renzo dei Promessi iSposi scambiato 
por un untore abbia concorso a propa­
gare il morbo fatale. 

Il Tribunale con una elaboratissima 
sentenza, accogliendo quasi compieta-
monte la tesi defensionale, . mandò as­
solta lo Zorat dalle accuso di furto e 
di tentata curruziono, condannandolo 
a solo lire 2 di ammenda per la con­
travvenzione forestale. 

Registriamo con piacere anche que­
sta nuova prova delia valentia dell'a­
mico carissimo, che aumenta lu sua 
fama ben acquistata nei primordi della 
sua non facile carriera. 

Oa S> D a n i e l B i 20 — Un' opera 
d'arte — Desta la generale ammira­
zione il banco della farmacia Corra-
dini, vera opera d'arte eseguita dalla 
Cooperativa falegnami di Udine. 

I lavori d'intaglio furono eseguili 
dal bravo artista Silvio Piccini, che 
fece la consegna del lavoro insieme al 
sig. Pietro Dell'Oste. 

U n a « i a i t a a l p a l l a i o * I ladri 
da un po' di.tempo si sono fatti pre­
videnti e all'avvicinarsi dei rigori in,-
vernali pensano-a mantenersi bene in 
salute alle spalle del prossimo., I«ri 
l'altro annunciammo ohe si erapo prov­
visto di fustagno, oggi sappiamo ohe 
penetrati nell'orto del, Benefloio Par­
rocchiale di Bizzolo (Roana del Roiale) 
vi rubarono dal pollaio tante gallino 
por lire 32,6 della biancheria che stava 
stesa ad,asciugare per lire 32. L» po­
lizia li cerca attivamente. 

, Nella grave età di anni 81, dopo 
brevissima malattia, munito del con­
forti religiosi, cessava di vìvere oggi 
in Sed^liano 

GiO. BATTA BRUNETTI. , 
I nipoti ne danno ai parenti ed agli 

amici il mesto annunzio; 
gsilegliiino, 1? novembre. 

I funerali avranno luogo domani alle 
3 pom. ' 

Oi*ai>io ffeppt^wiapio. 
(V«di io quarta pagina), 

Par la oattti<Hxlani stpadall -
I larpant ooau|iati dalla 
Stato. 
l.n Oireztone generalo dei ponti e 

delle strade ha richiamato ai prefetti 
alla necessita di provvedere colla mas­
sima sotleottudine alla trascrizione dei 
terreni occupati dallo Stato per la co­
struzione dello strade, per evitare l'In­
conveniente di doMf rimborsare le rate 
d'imposta fondiaria iadabjtantente pai. 
gate pei ritaMii nollo'voltnro. "" ' 

Note agrarie. 
Àaoora dei Coi igm di NoTara. 

(Collsborazlono ti WriuU). 
In questo Congresso (V. PHuti di 

ieri) inoltre fa trattato ampiamente 
dell'alcool denaturato. 

Non vi può essere ohe la cretineria 
burocratica italiana a mantenere ancora 
l'alcool denaturato al prezzo quasi del­
l'alcool puro, cagionando cosi una per­
dita grandissima all'Eiarlo pubblico. 

II prof. Menozzl svolse codesto tema 
al Oougreaao di Novara , in modo im­
pareggiabile. 

Torna opportuno signifloare al pub­
blico,- ohe ne sa poco, quali e quanti 
sieno gli usi dell'alcool denaturato, per 
cui negli altri Stati esso è un cespite 
di rendita cospicuo, mentre in Italia è 
una vera meschinità. i 

B non può essere diversamente, se 
nel vicino Impero, a mo' d'esempio, si 
vende al minuto a soldi 28 al litro, 
pari a lire 0.66 mentre ohez nous a 
lire 2.50!!!,., 

Gli usi cui principalmente serve l'al­
cool denaturata sono: come veicola 
temporaneo o permanente negli estratti 
— nell'estrazione degli alcaloidi — 
nelle preparazioni delle vernici ecc.... 
e come mezzo di riscaldamento In ap­
positi fornelli. 

Presenta i vantaggi che non dà fumo, 
né cattivi odori. Quanto alla potenza 
riscaldante, ecco un dato : per portare 
alla ebollizione 1 litro d'acqua e man­
tenercelo per 7 0 8 minuti, occorrono 
da 35 a 40 centimetri' cubi di alcool 
a 90O con una spesa di 2 a 3 cente­
simi. Altro impiego, l'illuminazione: dà 
una fiamma bianca più'del petrolio e 
senza odore; , 35 centimetri cubi di 
alcool a 86° danno la luco di 60 a 80 
candele pel" ora. Altro impiego è la 
forza motrice. In tutti questi usi l'al­
cool troverebbe un grande consumoi 
ma onde averne la convenienza' biso­
gnerebbe averlo a buon mercato. 

Il celebre fisco nostro ohe non • vede 
una spanna ai di là del naso, non ha 
mai inteso il tornaiìantò dello Stato nel 
consumo dell'alcool denaturato,'por il 
quale ",n^s8uno pretende l'esenzione di 
tasse, ma solo la limitazione di queste. 
Oggi, come il prof, Menoz'zi affermò a 
Novara — tì come d'altronde si riconosce 
in ogni Stato, ove il Fisco non è cosi 
stupidamente feroce come qui — i 
mezzi per denaturare l'alcool sono tali, 
da garantire assolutamente che non si 
possono verificare le frodi temute dal 
Fisco italiano, il q'uató pare non stia 
mai al corrente dei progressi scien­
tifici. • • 

Il Congresso di Novara espresso voto 
ancora per le |facilitazioni iiella distil­
lazione dei vini, segnatamente scadenti 
e di difficile conservazione. 

Pare ohe quei congressisti si sieno 
.dimenticati delle vinaccie, soggetti^ ad 
un regime fiscale quasi proibitivo, ;a-
dattabile forse alle' grandi distillerie 
soltanto. 
• Ma il véro e grande .interesse del­

l'agricoltura sarebbe la possibilità che 
ogni viticoltóre potesse distillare le 
proprie vinaccie. 

M, P. 0. 

Peria"jlaspls„-La.pr6iiaraÉBBJeUels.l. 
Avverlimenlp fmportmla., —•. Ei-

ohiamiamo l'attenzione dei lettori sulla 
lettera contenuta •neirultimo numero 
dell'amico del Contadifio risguàrdante 
la propaganda intrapros'a dalla Asso­
ciazione agraria peróh^ tuttf gì), agri­
coltori imparino' a preparare da sé i 
gelsi ohe loro occorrono, essendo questo 
il .mezzo più effloacoi per tener lontana 
la diaspis pentagona. ' 

lia 'produzione, bssla la'semina e l'in­
nesto dei gelsi, non. presèAtaqo,,. diffi­
coltà alcuna, 

Frattanto l'4«n'co ricorda ai nostri 
agricoltori, che la sottoscrizione per 
l'acquisto' di seme di 'gelsi, rimane a-
perta ancora per pochi giorni, e pr^ga 
i Cirooll'àgriopl,! 6;gll''^grièo|tori''ti|tti 
ad aflrettaré l'invio delle, loro sottoscri­
zioni. • '1- > • 

CROCE ROSSA ITALIAMA. 
Sollo Comitato di Sezione di Udine. 

Venerdì l.j .scorso ebbe luogo la 
riunione dui Sotto Comitato presso la 
sua sode in via della Posta nel localo 
comunale ex Filippini, 

Il Pi'i^sidouta co. di ['ramperò foce 
parecchie comunicazioni, principali l'ac­
quisto di 500 camicie e 888 asciuga­
mani per l'oiipodato da guerrra coH'lm-
porto di lire 1,241.7,% nonché l'acquisto 
di una ambulnnzotta per l'ospedalo di 
montngna por Uro St'iOO ; effetti tutti 
questi depositati nel magazzino sociale 
che é uno dei maggiori della Croce 
Rossa in Italia, 

Lo stosso Presidente diede comuni­
cazione delle deliberazioni del Gomitato 
centrale riguardo all'opera benefica 
che può esercitare la Croce rossa ita­
liana in tempo di pace, 

Diede pur notizia che della autorità 
come dal Comitato centrale venne ap­
provato il consuntivo 1900 senza alcuna 
osservazione. 

Informò del regolare andamento del­
l'azienda in città e provincia e del 
prossimo completamento doi delegati 
comunali del Friuli, 

Accennò ancora alle verifiche del 
materiale u medicinali in magazzino e 
delle cure poste per la conservazione. 

Diodo notizia della elargizione del 
signor Carlo Burghart di lire 50 nella 
luttuosa circostanza della morte della 
signora Italia Zoppellì socia nostra fin 
dalla fondazione della Società. 

Il Presidente foce rilevare come si 
mantengano costantemente soci per più 
trienni quasi tutti i soci fondatori di 
città e provincia. 

Kspone poscia la situazione del Sotto 
Comitato ad oggi come segue : 
I. rarimonio L. 24,^se.23 
II. Materinld di lOocorBU L, 67.^0.53 
più biancbarin di quost'alino „ 1241,76 
pia auibalanzotta H 1500.— 

Totale L. 10478.28 

III. Mobili 
Acquisti dui'anto l'anno 

, 874 . -
172.85 

Caleidoscopio 
L'onomastloo. Domani, ìi, S. Ceoilla. 

X 
EKemerliie sierica. — H nommirt 18tS. — 

Solenne " Tsdeum „ In duomo a Udlno per la 
TÌttoria di Lipaia uou e vMttìtia ed afflsnno ai 
buoni a ftisìi ìlaUani „ ('Pagina Friulane,, 

1806 - 5. 5). 

•;::;i.,,.: :-Tolalo-,'li.;84a;s5 
•'Dopo ciò venne data l e t tu ra -ila! pre­

ventivo del' 1002 : ih tutti T'fletta'glil é 
posto 'a i voti,; venne approviità a'ct.'una-
niiài tà-e-cioè ' ; ' ' - • ;- ' '•'''• "•'••'.•"''''•'. ''r- .7' 
Eótriita' • ' •" ''•;,'•'•• "' • •E ; :3Ò37; ÌB 
Oaiiitai; ,' 'i •••••'; ••"''•,''• •y ' ' 100M' 

Av^ìo^biUni!Ìo^.im ;•', . UmsM 
:, .Risultati ohe sfanno ' ; onore s i al Sotto 
Comitato udihose, ed attestano a còme 
nel nostro Friuli "n1unCp,a.triotift«-isti­
tuzióne'tóièjl^iioivlhr't'ipjiellor*""' 

,.;•,;'.'.;,',.I l i m i t i : ; i d ' e t à . ^ 
•Roma.SQ — Il Ministro dellaguerra 

ha ultimato il progetto ohe aumenta^ 1 
limiti,! d'età tenendo, però conto-dei 
corpi al quali gli ufficiali appartengono: 

Cofii : per., le armioambattenti i 'limiti 
sarebbero aumentatii in, uhà-misurapiù 
ristretta, ' e più largamente ,pei medioij 
CQmmissari/e contabili. •.:;.'< 

t 'a l t ro ' ièr i ho;ipostl al col lega 'del 
Crociato quattro punti di un'interpol-' 
lanza.a.pi'opostto di certe sue -dichia­
razioni, .che:,mi rigiiardanoioertarnénte 
un'pochino come allusione personale^ 
m'à "che ;fpprStut(o:ini,int'e^^^^^ 
prinoipibr'';-',••.' ' ' '";'.. 'r '•':'''".'.'•,,'.• 
; 'Ieri sera^ il, Orpciato Vispotide :'; ' 

.«Ora, noi. 'Preméttia,mo: primieramente, ,a 
sranso'd'ojóivòoi,' obi il'JVoW '«: Oo^moìlli BM 
Qrociato\ del 18 cori', non fu icrlttò dal direttóre 
Don; liliiccaiiai (che k aasente) mai da un and 
•oatiiìito.i'--- - ,>r:r, 

«In.secóndo .luogo ringraziamo il JVI'KH dalle 
dlinostraiiióni di atima fatte al nostro direftoréi 
Qnindii'iliclaraò'obe eàrèblió'fiire uii tortoiàll'ln-
gegào." del professor iMeroàt»li;,'à8Betèndo;:ohe 
egli non «bbfcioteao- ijonie l'<if,»,ooliir<i,,ad una 
fî aae d'un .articolo non voglia .dirò sottoscrivere 
alrlntàró contenoto'di: qiieiràî ioòló.' 

< Goal pare' non < posalaìno órodero che il me­
desimo prof. Mofcatali lion,abbia intravvóduta 
una rìapoata alte alle domande nell'escilàmazione 
posta, da noi a pie del ,brano citato'daU'artioólo 
ifìii'Patria. Dunque, delcjBeato, non sappiamo 
oón'qóalo intendimento ol'siónó rivolto le «opra-
defie doóiaude, Ciif è-pór/nóinna òoja ,f«pr, di 
luògo;,:e-non vi ci jpreatjam'o piS' 4< oó^i,.., ; 
' 'B ' una risposta, che ha'intenzioni 
garbate ina àltreftahtci'^pyasiyei':';;: ; j : ', 

•Siccome non ne fa'oeio'''affatto "qUé-
stion9.,yif.ripioopj:,iEeraon«le,F ina bensì 
di.una massima,,^i,,U!j,diritto,,: oheiUn 
ppytrtpppò sp^^'sb'i'frafloi T^ .di: 
gcus8Ì'9.ne,;oDsl ci .tengo,:ad una:risp^^^^ 
ciiiara',"e:preoÌ8a,',j''i,,4;,,' ,.1?'; ',1'f; :•.'•,• ,•,:: 
>':Xspetterà.; diinqije;!t«#Rte,mepte che 
torni i l collega direttore, e.,. intantp 
mantengo l'interpellanzai opi.suoi quattro 
punti cardinali. , ,..':. , . -

, , ' r > , f "'^ •' • ' • . . • •'••••'.:\: •• (^- >'h)i 

OMOBANZEATBEiLMBIFRIDUllI, 
SI annunzia che la Commissiono 

Municipale, coU'assistenza dell'ìng. Re-
gini, si recò al Cimitero Monumentalo, 
dove riposano le salme del tre illustri 
friulani Caterina Porcoto, Teobatdo 
Cleoni 0 Pietra i?orntti, per prendere 
una deliberazione sul luogo dove do­
vrebbero sorgere lo lapidi. Secondo il 
parere della Commissiono si trasporte­
rebbero nel cosldotto tumulo del bene­
meriti all' angolo sinistro entrando, i 
rosti del Ciconì, che cosi si trovereb­
bero uniti con quelli della Porcoto e 
dello Zoruttl che quivi si trovano. 

Ognuno di questi avrebbe una lapido 
ila porsi sulla cima dei tre pilastri che 
sono intórno a quel tumulo 0 col de­
nari della pubblica sottoscrizione, più 
di 600 lire raccolte dallo « Pagine 
Friulane » si fregiorobbero lo lapidi 
con coirono di bronzo. Il lavoro ver­
rebbe affidato all'artista signor Gio­
vanni Masutti. 

UMB" f••odé.'at' d a à s i a « d a j ^ i * ! ! ^ > 
'::''éJin|iadlt:a,.^i''';Un'^inlbliii{Éla.; \ 
•'Ièri mattina' all'uitim'ora pi giunse I 
notizia di una grave fròde, r - ci si "di- ' 
ceva — perpetrata in daniio dèirazlèndà 

dovette temere di una frode compiuta 
0 tentata, volle rivedere da sé tutti i 
regi.>itri daziarli, facendo il giro dello 
ricevitorie. 

li! però, dicemmo, non é a dubitarsi 
che si andrà in fondo senza riguardi. 

Anoopa la famoaa nomina. 
Il Giornale di Udine insistè nelle do­
glianze per alcune nomina mancate 
nella Congregazione di Carità. . 

Saremo subita d'a«co.r()o[ '80 i; col-
ioghi iaV biornale di i/dine riflettono 
(informandosi so ne persuodoranno) ohe 
non vi. fu partito proso da parte di 
alcuna — e. la maggioranza ben dimo­
strò di non avere criteri; partigiani — 
ma semplicomento qualche errbre ma­
teriale nell'elenco degli scadenti e dei 
non scadenti dalle cariche oofigrega--
zlonall. 

Dunque é inutile ogni ulteriore insi­
stenza, errore hwnamtm est. 

I L a C a n f e i * a n x a F i l a n i a l l a 
C o o p e p a t i w a . ieri sera il prof. En­
rico Fileni parlò alla Cooperativa ope­
raia di oansumo sul toma: m.Cassa 
Nasionale di prevideMa per l'inva-
lidiUi e per la veoohiaiadegli optrai», 

In forma facile 0 piana spiegò ai con­
venuti tutto il funzionamento della 

daziaria; ma ci mancava tempo per le i °^^^^ ^azlonale, e quali persone vj 
I possono essere Inscritte, lo formalità 
- per queste inscrizioni, i vantaggi, ecc. 

Senza rettorica quindi, ma come uii 
amico, parla ad amici, il prof, Fileni 
ebbe il merito di farsi comprendere 
benissimo ed applaudire. Speriamo ohe 
il seme gettato da lui tra i lavoratori 
sia fecondo di buoni risultati,, molto 
più ch'egli porlo innanzi con l.à' sua 
abitualo franchezza i pregi ed i ' difetti 
della Cassa Nazionale, rispondendo an-; 
che al alcuno obbiezioni mossegli da 
alcuni operai e dando dilucidazioni e 
schiarimenti. 

Al C I P O O I O F i l a r m o n l o o " Q< 
V o p d i I, domani aera avrà luogo l'an­
nunciato oonuerto vocale ed istruttten-
lale col concorso dell'artista coocitta^ 
dine Giuseppe Kiva e della Società Co­
rale Mazzucato, Ne diamo il progi-airima: 

1. Marcietta " A ^etit pai „, P,' Sadesai. 
8, Romania per baaao noU'opara " Simon 

Boccaoegrs „, Q, Verdi, 
3, Minuetto a .ioli .archi, Q. Bolioni. 
4, Aria per basso nell'. Ebreo . Apolloui, 
6, Caprìce " Danse et llirt „, P, Sndéìtiì, 
6, Coro e sortita Oroveio nella <* ̂ orma > 

Bellini'. 
7. Sarenado " Mandolinen „, Rioh. Eilenborg, 

Il dapagliamenlo dal ti>ano 
dirotto N. 55 ohe arriva da Pontebbaalla 
nostra Stazione alle 8.40 e che Ieri séra' 
verso le 9 pom, si diceva fosse avvè-̂  
nuto con gran danni fra la Stazione' di 
Moggio e Resiutta, non- ha avuto for­
tunatamente nessuna conseguenza; altro 
che un poco di paura provata' dalla 
scossa dai passeggieri ed un ritardo di 
circa Z ore. La macchina ed il tender 
ch'erano uscite dalle rottye furono ri­
messi in carreggiata. 

Il v a i n o l o . Corro voce in città di 
parecchi casi di vainolo che sarébberór 
scoppiati in vari quartieri. ' Slamò an­
dati, per informazioni, all'Ufficio sani­
taria municipale, e ci hanno detto che 
la voce {1 falsa. 

S a n s a m u a a p u a l a . . Allo 3.40' 
pom. di ieri, vagava, per vla'Aquileìa 
un cane non provvisto di museruòla, 
Le guardie municipali informatesi che 
ranimale.appartenovB al sig. Lezzi Luigi 
tenente di fanteria aiutante Maggióre 
in seconda pressa il 17° fanteria po­
sero l'uflìcialo In coutravvenzipué. ' 

Al l 'Oapi ta la . Il labbro ferraio Bui-
foni Lodovica, d'anni 14, da Udine, 
cadde e si contuse sotto l'occhio destro, 
fòrondosi anche alla testa, e Lodolo 
Lodovico,,d'anni SI, da, Lajpacbo, ac-

' cidenlalmèiitè" si' lacerò il-ouoio* capel-
( luto. Furono,curati al nostro',Ospitale 
( e guariranno in pochi giorni salvo com-
' plicazioni. • ' i ' 

. I Circo ai|uaatpaZawàtÌa.Ab'-
anche se si tratti , bastanza nuioaeraso pùbblipo assisteva 

di consiglieri, e di oonaiglieri apparto- [ iersera allo spettacolo di gala. ,' ' 
nenti alla maggioranza amica r— anzi 
comprendendo come ciò esiga anche 
più severi 0 delicati critiiirli. 

La frode al dazio è tanto più grave 

sicure" Inform^àziònì 
•Ecco Pra" pome eì risultano,le opso. 
i a birezfohé deli'Otflpip:;aaziario co­

munale, ei?à' stata infòrinata il t'Ì,lQ. cor'i'-
clÌ6'allai;Fertovtf;:alla. Pliàòla',''^jy 
óltà^ié.Mr.atata'.M.tli'àtà, una oàs'sa'iìiSa-
lù«it"(]iei;'pesònorló' dii60:'l{g;;;,^osti­
nata alla ditta Outìchini e;Jogpa;'e phe' 
sJ''kr|bbé;'teKtatò il ebììtrabhàfida del 
daziò: intfòcluPétìdo:'ir^nprp' 'ln' 'citt^ 

a''j)icpòlèi paMIttr:,''f•,,.'"',•••!,.':':^-"'.,':'"ji 
,,VenhW"pèrpìò''ditìppstp' "liii' piii;"a.óóiÌT 

fato •servizio, al vij;ilaHza'àile j^arriefp, 
"Versp le."4'é iiiezza-piiierUlSné'déì 

l?i;p.' p.I è"renP,.4l • servizio al.là; ...Pòtta 
Antpri tàziSàró' Morp,' o'm; di yri^itm:, 
la gnàiidìa SébastiahWti,' il, ftigadiere 
BìasattìVe l'appréiìdlsta j loario ' Giulio, 
qijàridó fu :^l,at^'8p[iragglungéf8:;il pi'o^ 
priétat'io' d i ' fórnp. sig, .ÌPgtìa, .seduto 
in un 'calesse'tirato da'uh; cavallo,;C!da 
lui erano due fanciiilii'e'iun'sua agènte, 

'Là'; guardia''Sebàsti«n.ùtt|'dp3khdò" ^e 
iiulla, vi' foise ' di ':dazip j.^ il" 'sig! Jogiìà 
rispóàe/négatlvambntB;; : ;ma'.la 
volle" *islìii're:'il'o|8ii&tttì'̂ ^ 
della v.6ttùi*à': Sppraggiuns.e'iVbcigàdìere 
l^tasjittl.'^He ltava'iipòp;4lipi)stp aipà}'-
laréisol'Viòìrlij;''ed';incpraggì^,J^ 
dia ad' èw^uf''é:,l£ f^verlflóìi,j?ialto';iìu 
òhe egir sapeva .aóllavigi|aizà''oro 
•per' la;'fampsa^paisa;_!'';;_' '],^,,'."^,..„JK,, ',^'!, 

' 'Là '(jetquftipbhe'iiOrt_'W'"àéjìza IrisulT 
tato : ai' sOÓpHro.iiò':^8.'lcilBgr^mIni';d^ 
piccoli tòlami dt'Rh'p'.' ' ' ' ' ',' ,, 

Il Jogna dichiarò' di ignorar.e''ohe 
quel genere,;j8i'',tròvava • ,n^ 
tii rà, ; ed ' èsser,. p'ra ntp ! a 'p'a^'arè. j) dà'ijip, 
" ' Ij'àp'pr'éhtl'i's'ta^'yiòàrlp/, psspijvaftd^èiì 
ch'egli.'non'doveva (ignorare pho'̂ q̂ ^̂  
é «pòrta di, .ripulsa », .Spe, aalii'é sui 
calesse 11 brigiadìeré'^erphf' lo pon4«-
oessé .alla .vicina;':pprtà';'É^6mPna.otì 
pagare'j digiti ,,dò,yhti,ail''l.p'min|'s.trà^ 
zioi«i,"aàziaria;'.;' :;_;• .'',,';',. ";'. ",: ';'::,';,;• 

'•Sl'séI)p6''ì)oi''olié' la Passa svincolata 
alla ferrovia era stata depositata fiisl 
magazzino di ^iiolòriiali del'sig! Clicò'hini 
fuori póftB''6em0iià,é Che di là oransl 
tolti-gli 8 chili di salami, e pare che 
9nohe:aue%^o.;(asp9^to .flljijMùtità'inte-
ribre'at ' ' tO 'èMili)"dòstittìÌ8p'rf'|in infra,-
ziòiié' àiÌB' riòrme aàzìarie'''e'a*alle di'i 
sposizìoni «muiiidipafi. ; •- >*; VM;, ,'l' 

1 Venne fatta-rapporto r^golàt-e eil'aSi 
sessofè ,DriuS8l-'st» fàòendo''lB investii 
gazióhif^',!,.,t'ì'.ri,';,^(>,;f;:, 'ùi:! ;'i, .'i'';)< 
s'il Jogna;'dichiarache fuiil'SUO-agènte 

phcmise: a 'sua insaputa ì''salàmi' nel 
oalessfc!^' ,i-,'••'•:•;• -il .•,<';,•;.: '••, r-ui; 3J •• 

. !•• ,, y . r ì l > • , , . : " V ! !• , J i K i ' ' . • • > ) • ; . ; ; , i . : " i i l ^ ' 

• • AdessPVlai parola ' : - i ' anzi 'l'azipnei 
energica, sevèra — spetta al Magistrato 
cittadinoi: 0''non';/dubitiàm;o'«'Ch'e esso 
vorrà-o :aaprà'.:andai'è':B'fònaò','''gelòsò^ 
unicamente degli interessi del Comune 
e della,piustizì^'i ,^jp|a,;guardare in 
facciài'à'neteiihò' •"•-•--••• 

A quanti ci mandano scrilti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano cfmro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

oggi ohe'.esso-è aziehda ed interesse 
diretto del Comune; ' e non è quel 
peccato veniale ohe fanno apparire tal-
Tolta le tpsi defensionali'in Tribunale; 
ed'importante troppo,' nel" bene e n e i 
male, è l'esempio che viene dall'alto. 

Il dazio è la chiavo di volta dell'Am­
ministrazione comunale, e ben lo sa il 
nostrq-i ottiino •, sindapp,;.Pecissini-', ohe 
passa''óra le atte sére fino a'd órata'rda 
nei locati della Ragioneria in Municipio 
allo studio del bilanci. 

Che a' questi Concetti ed, a Teveri 
propositi si inspiri 1' assessoi:e Brius'si 
è evidente, poiché ci risulta che . egli 
stèsso si'Pccupa"mtnntaroente della fac­
cenda; ed eglf'stèsao, quando 'sì seppe 
della 'cassa arrivata alla stazione e sì 

Tutti gli artisti furono applauditi ed 
in ispocìalltà il sig. Zavatta per Tarn-
maestramonto dei suoi cavalli e la ce­
lebro equilibrista-acrobatica miss Co-
sira. 

Questa sera grande rappresontazipno 
dedicata al gentil sesso Udi'nes,e. .Tutti 
gli artisti vi prendono parte.' 

Por la prima volta si darà . « La 
iolttì mister iosa ri, aaharzó buffo-còmico 
per i clonw con salti mortali, . , 

Chiuderà lo spettacolo un% brillante 
pantomina intitolata: Il ftr^to diavolo 
di Milano. 

Anche stasera si prevede un pienpn^'. 

POP la aaluta pnbbllaài Gon-
statìama con piacere che gl'incaricati 
alla vigilanza del'kuercató fanno il lóro 
dovere, Oiorni sono vennero'sequestrati 
dei crostacei guasti per circa 4 kllogr.ì 
e ieri no vennero distrutti altri I,500_ 



CRONACA DELLO SPORT. 
Gara di t iro a segno nazionale 

in Udine. 

La pi>o>idanza po^tB à conosconza dei 
aocl ohe domenica .34 c o r r s n t o avrit 
luogo nel Pol igono Sociale una ga ra di 
t i ro eoi p rog ramma sot to r i p o r t a t o . 

La Gara incominclork a l le o re S e 
mezza, aark sospesa dal le IS allo \'ò, e 
oesserti a l le 16 e mezza prec ise . 

Progrumma : 
Cat. I. Inuoraggiamenlu — Riser­

vata a soci della SooietU resident i nei 
Mandamento dì Udine che non abbiano 
mai consegui to qualsiasi p remia . 

Distanza taetr l 200 — bersagl io r e ­
go lamenta re — fucile mod. 1901 — s e i 
se r i e di 0 colpi da aparars i , 3 in piedi 
2 in ginocchio e 2 a t e r r a — sommati 
i punti con le imbrocca tu re di tu t to lo 
sei se r i e — a p a r i t i di punti s e rv i r anno 
di g r adua to r i a i ponti più centra l i . 

Esenti da tassa d'iaorìziotie. 
P r e m i pr imo, secondo e terzo medagl ia 

d ' a rgen to , qua r to e quinto medagl ia di 
bronzo. 

. i p remi non pot ranno s u p e r a r e la 
m e t à del t i r a to r i inscr i t t i . 

Cat. IT. Speranza — Riservata ai 
soci del la Societii res ident i nel Man­
damento di Udine che non abbiano con­
segui to in a l t r e g a r e più di una me­
dagl ia d ' o r o . 

Distanza me t r i 2 0 0 — bersagl io bianco 
con visuale nera ' di 60 cen t imet r i — 
fucile mod, 1891 — dodici se r te di 0 
colpi da sparars i , 4 in piedi , 4 in gi­
nocchio e 4 a t e r r a — punti sommat i 
col le imbrocca te di t u t t e le 12 ser ie — 
a p a r i t à di punti s e rv i r anno di g r a -
dt ia tor ia i punti più cen t ra l i . 

Tassa d ' iscr izione l i re 6',. munizioni 
e sc luse . •-• 

I premi sa ranno dir is i p e r me tà dei 
t i ra to r i inscr i t t i ed accompagnat i dal 
re la t ivo diploma. 

Cat. 111. Fortuna — Libera a lutti 
i soci del la Soc ie tà rè t ident? nel Man­
damento di Udine . 

Distanza m, 300 bersagl iò bianco con 
visiìale nera ' dì 60 cen t ime t r i con cir­
coli concent r ic i da l l ' uno al dieci — fu­
cile mod. 1891 — dieciotlo s e r i e di 6 
cot^i da sparars i C in piedi , G in gi­
nocchio e 6 a t e r r a — punti aoraraati 
colle imbrocca te di t u t t e le dicciot to 
nerìé — a pa r i t à di. punti se rv i ranno 
di g r a d u a t o r i a i punti più cen t ra l i . 

.Tassa d' iscrizione l i re 10, munizioni 
esc luse ; 

:t p remi sarànt io divisi p e r me tà dei 
t i r a to r i i n sc r i t t i ' ed acdoinpagnati dal 
re la t ivo ' diploma. 

J - . . , Ìff<irmig per la gara. 
'liÌM p&n colle r«strl2Ìoni di cui iopra è 

li1»ra a tutti i tiratori iaoritti nella Sooistii dì 
Udine e residenti Mi Mandimento' di Udine. 

'S . Sono-ammessi solo II fuoìte. mod. 1891 '• 
lo «.catto non dovrà eieero inferiore a kilog. 
2.|l(to; i tiratori .non potranno usare ohe delle 
mlDUzionl fornite dalla Souietlk; 1 faoBsoll non 
poinlDo. euere asportati, 

S. Nella pòtiifone in piedi 6 concesio l'appoggio 
del giàmìto ~at toraee. 
, .A. .B'. vietato di tenere sotto la tettoia fucili 
coìl'otturatore chiuso come pare di allootanarai 
dalla ebarra di tiro coll'arma ^carica. 
; ' 6. Le linee di-tiro sono lel; non verranno 
'prese in considerazione contestazioni di punti 
«agnati. 
' G. Il tiratore non paò iicriveral coDtempo-
larìeamente a pili bersagli; e non può- eseguire 
oonsecntlvamente piti di duo «orlo. 
' 7.' L'ordina di precedensa ò determinato dalla 
. lacriiicne. 
: B. La presidènza si riierva di apportare al 
programma quelle modificazioni che si dimoitras-
«aro ppportune. 

0. Ogni contestazione verrà decisa inappatla-
bilmente dalla preaidonza. 

Udine, 'IS ntmamhre i901. 
Il' preaidente; Filippo Florio. 

Avviso di Vendita. 
Il c u r a t o r e so t toscr i t to incar ica to 

de l la vendi ta dei mobili e del le merc i 
del Fa l l imento di Cade! Luigi oaifettiore 
di San Daniele avvisa che nel g iorno 
di giovedì 28 novembre e successivi 
nei locali Sonvilla, siti in San Daniele 
del Fr iu l i , in via Garibaldi , p rocederà 
al la vendi la di tut t i i mobili e dello 
merci doscri t t i ne l l ' inventar io che t ro ­
vasi pre.180 lo s tudia del sot toscr i t to 
in San Daniele e che sa rà roso osten­
s ibi le ad ogni r ich ies ta . 

Avv. Oiacomo Astjuini. 
C u r a t o r e . 

mmiHi»iii I iiiiiineiipini Miiininii'niaiiiiiiiiiiiiii IIHMHUH ii 

sul'tii:if>nte daviint a tniitH goniM'Osità; 
si (.-«[ii'Cssepo li sin-

Osservazioni tneteorologìohe. 
Stagiono di Uc ine — R. Istituto Tocijico, 

2 0 . U . l»Ol oro 9 ore 15 oro2l 2 ' . / ; ' 

Bar. ricir a 0* _ — -" 
Alto m. 116.10 " • t« _• - . . i 
livello dal mare 754.0 738.1 752 3 751.B 
Umidn relativo 72 62 60 
Stato do] aiolo coperto misto coperto floreno 
Acqua agd. mm, 
VeroaiU e dire- .... - 1 —. — Acqua agd. mm, 
VeroaiU e dire- 1 1 
Rione del vento oalma calma , oalma cal.NJS 
Term. ceutigr. 4,5 7.4 1 6.D B.3 

^ inasaima 7.5 
20 Tomparattira ' mlniiiia 2,8 

) minima all'aperto 

21) Temperfttara ] minima 3.3 
mìniniia all'aparto 'i.'i 

Tititpo probabile 
Venti deboli o moddrati tnaridionali l̂ noni, 

intorno ponente ouUa S^trdegna e versante Tirce-
nieo; vari altrove. Ciolu nuvoloso snll'Itatia su­
periore, vario altrove. 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

li so t toscr i t to p ropr i e t a r io dello ma­
ce l le r ie in Via Uc'Cerie N. 0 e Via 
Paolo Sarpi iV. S4, a v v e r t e la sua spet­
tabi le c l iente la e chi può avervi in te­
rasse , che col g iorno di Domenica 2 8 
c o r r e n t e h a cominciato nei suddot t i suol 
negozi la vendi ta di ca rnami ai se­
guent i prezzi : 

Manzo e ¥itello 
al Chilo 

P r i m i qualità e primo taglio L. 1 . 4 0 
id. secondo tagl ia » I . S O 
id. t e rzo taglio » l « 0 0 

Udine, 26 ottobre IHOt. 
Bellina Giuseppe 

ni'lio stesso m o d 
dacu, gli on. 'Villa, lJU'<olii od a l t r i ohe 
mandarono a l l ' e r e d e ' l o loro condo­
glianze. 

N e l m o n d o d i T r a v e t . 
U proiDoziiiDl fra i senretarl di irefettara, 

Roma 30 — .Si s ta modificando il 
regolamonto por gli osami di promo­
zione dei segre ta r i del minis te ro del­
l ' interno e dello p re fe t tu re . 

Il passaggio a pr imo s eg re t a r i o od a 
consigl iere di p re fe t tu ra avve r r ebbe 
d 'o ra innanzi por esami d ' idonei tà an­
ziché di concorso e le nomine segui­
r e b b e r o per l 'o rd ine di anziani tà . 

Ai giovani ammessi sa rebbe {ascialo 
un quinto dui posti VBcanli da d i spu ta re 
in esuma di concorso pe r mer i t o di-
s l ln lo come nel la mag i s t r a tu ra . 

Il p roge t to di nuovo regolamonto 
vcnno inviato pel suo p a r e r e al Con­
siglia di S ta to . 

Odici lecDici e catasto - La (nsioie. 
Roma SO — Il minis t ro Caroano 

d i r a m e r à domani la c i rco la ro re la t iva 
al la fusione degli uffici tecnici cen t ra l i 
co l la direzione g e n e r a l e del Catas to , 
dando istruzioni in proposi to e promet­
tendo, iuoi t ro , di p r e sen t a r e i p rovve-
dimonti a t t i al la fusione del persona le 
dei det t i uffici, t enendo con to del le 
legi t l imo a-splruzioni degli impiegat i . 

T^a'lr'ì ed apte. 
Taalpo Minerva. 

La Compagnia di Varietà. 
La compagnia eccen t r i ca e di v a r i e t à 

Alfredo Molidoui, si p resentò nuova­
men te ieri sera con uno spet tacolo che 
des tò assai in te resse pe r i nuovi nu­
m e r i che vi furono in t rodot t i . Vi fu­
r o n o ' applaus i ; r i ch ies te di bis, pe r tu t t i 
gli ar t is t i E m e r s e r o spec ia lmente l ' a t l e ta 
Giilfeppii Iittltiierti'ohe fece al solilo 

' s t r ab ig l i a re per i suoi esercizi di forza 
musco la re , il g iapponese Janh-Hoe con 
i suoi giuochi di g r a n d e effetto al ven­
tag l io , i clonws rtiusicali Demelrius 
ed il comicissimo Melidoni. E b b e r o 
special i applausi e ch i ama te al proscenio 
1 famosi uomini volant i Corradinos. 

i e r i s e ra r i c o r r e n d o il gene t l i aco 
del la Reg ina M a r g h e r i t a , venne suonata 
p r i m a dì alssare il s ipar io , la marc i a 
r e a l e acoòl la da applausi . 

• . - a -
Ques ta se ra spe t tacolo a t t raen t i ss imo, 

O l t r e ad alcuni numer i nuovi , l 'At le ta 
Lamber t i a l ze rà BO uomini sullo spallo 
e coi dent i 150 Icili. Si annunc iano 
puro nuovi debu t t i . 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Uffloio del giornale. 

Notìzie e dispacci 
NOTIZIE ITALIANE. 
A Cavallotti — Un' epigrafe — Fer­

rara SO — Domenica 24 si i naugu re r à 
una lapide a Fe l ice Caval lot t i . 

La commemorazione v e r r à fatta dal-
l 'on. Guerc i . L 'epigrafe d i ce : 

A — Felice Cavallotti — soldato poeta ora­
tore: — che diede l'ingegno — e gittò la vita 
— perchè — ì governati fosaero liberi — e i 
governanti onesti. 

Fu de t t a t a da Olinto G u e r r i n i . 

Soiopero di litografi. — Milano SO ~ 
S lase ra al la Camera del Lavoro si adu­
na rono i litografl. 

Giudicando insufficienti le c o n t r o ­
propos te dei p ropr ie ta r i , de l iberarono 
l ' immediato sc iopero, ohe si appl icherà 
a 88 s tabi l iment i , g i acché gli a l t r i 24 
acce t t a rono la tarill'a proposta . 

Un duello di De Fel ice — ì^apoli 39 
— In segui to ad una polemica provo­
ca la d a ' n o t i z i e inviato al Corrieri', di 
Napoli dal suo co r r i sponden te ca tanese . 
De Fe l i ce inviò i suoi padrini , comm. 
Giuseppe Mal.ito e deputa to Pans in ì , 
a l l ' a t tua le r eggen te la direzione del 
Corriere di Napoli, Adolfo Scalerà, 
che presentò a r a pp re s e n t a r l o Saver io 
P r e c i d a ed il r e d a t ' o r o del Corriere 
Carlo Capo. 

I padr ini fissarono un duello alla 
sciabola, seuza esc lus ione di colpi , a 
discrezione dei c h i r u r g h i . 

Lo scont ro segu i rà domani . 

Le r i s se di frati al Sepolcro di Gesù — 
Notizie da G e r u s a l e m m e a R o m a con­
fermano che il conflitto t r a monaci ca t ­
tolici ed ortodossi in T e r r a Santa con­
t inua e si a g g r a v a 

L e t r uppe o t tomane c i rcondano il 
Santo Sepolcro , ove da molt i g iorni il 
servizio rel igioso è sospeso. 

Agitazioni municipali in Sici l ia . — A 
Bocoadifalco (Pa le rmo) la popolazione 
è in gravo tumul to , per le vessazioni 
daziazle sul le i'ariue. 

Vi furono col lut tazioni colle g u a r d i e ; 
i borghigiani in g r a n n u m e r o scaglia­
rono sassi g r i d a n d o : Abbasso i dazi! 

Dovet te ro a c c o r r e r e r inforzi da P a ­
l e rmo . 

Un insigne benefat tore — .<V T o r i n o , 
aportosi in questi giorni il t e s t amen to 
olografo del comm. F r a n c e s c o , Mohnes 
vi si t rovavano vari i legat i por opero 
di beneficenza per o l t re due milioni ; 
la disposizione e r ed i t a r i a di un mil ione 
a l l 'ospedale Cottolongo e mil le l i re di 
r end i t a pel Consorzio nazionale. 

Il duca di Genova, prea idente di que­
s to , scrisse a l l ' e rode nessuna lode essor 

La camorra nelle carceri. 
Com^ se la pasnawanoi 

A propolito di al&tmi ammutinamenti avvenuti 
in queiti giorni nel oarcero di Sant'Efremo (Na­
poli) al hanno I seguenti curitteristici particolari : 

Il nuovo d i r e t t o r e del c a r c e r e aveva 
ene rg i camen te soppressa a lcuni abus i 
to l lera l i finora, in modo da p e r m e t t e r e 
che la c a m o r r a venisse oserc i ta ta la r ­
g a m e n t e anche ne l le ca rce r i . Infatti i 
camorr i s t i avevano c rea to fra i de te ­
nuti un c i rcolo ed una sala di comando. 

Il c i rcolo veniva t enu to quando i 
camor r i s t i p rendevano a r ia . In que l l ' o ra 
ì p icciuot l i e gli a l t r i affiliati del ia 
c a m o r r a facevano c i rco la con le bracc ia 
piegato al pet to od asco l tavano gli or­
dini ed ì r improver i del capo camorr i s ta . 

La sala di comando e ra poi la s tanza 
occupata dai principali camorr is t i , i 
qual i organizzavano una specie di t r i ­
bunato e tenevano una discussione su l la 
c a m o r r a , pronunziando flnanco del le sen­
tenze. 

Ino l t r e il d i r e t t o r e aveva repressa la 
« quar t ig l ianza *, consis tente nel d i r i t to 
da p a r t e dei camorr i s t i di p ranza re a 
spese degli a l t r i de t enu t i ; cos icché il 
pranzo che lo famiglie mandavano ai 
loro congiunti c a r c e r a t i doveva es se re 
abbondant iss imo, tantoché, dei chili di 
macche ron i , di c a r n e e di pane av reb ­
bero dovuto appa ren temen te venir con­
sumati da u n a sola pe r sona ; nel mo­
mento del pranzo, però, i camor r i s t i 
uscivano tu t t i dalle loro cello ed en t ra ­
vano in quel la ov ' e r a disposto tu t to 
quel cibo abbondante , ed il p r o p r i e t a r i o 
di esso doveva d i s t r ibu i rne ai compagni 
di ca rce ro . j 

Se non lo faceva di p ropr ia volontà 
ve l 'obbligavano con la violenza. 

Aboli ta la « q u a r t i g l i a n z a » , i camor ­
rist i e rano r icors i ad un a l t ro esped ien te . 
Inv i tavano , cioè, i de tenut i a tog l i e re 
dai loro l ibret t i il dena ro ohe vi ave­
vano deposi ta to e li obbl igavano ad e-
l a rg i r e con esso dei pranzi od a l t r i 
r ega l i . 

Anche ques t ' a l t ro inconvenien te es­
sendo s t a t a e l iminato per ope ra del 
d i r e t t o r e , ne nacque ro i tumul t i . 

E adesso i signori camorr i s t i s a r a n n o 
sparpagl ia t i pe r le ca rce r i dell ' I tal ia 
se t ten t r iona le . . . a camorizzare anche 
quel le . 

m •••iiaiaiaip.imi II III—Mas— 

IL RACCOLTO DEL VINO. 
La Camera di commerc io dì Tor ino 

ed il Circolo enofilo hanno compiu ta 
uno spagl ia sommar ia del r i su l t a to del le 
vendemmie in I ta l ia ne l l ' anna ta d isgra­
ziata prosento . 

a) Il p rodo t to dei vini del P i emon te 
è s t a to in g e n e r a l e poca soddisfacente , 
é v e r a , da ta la quant i t à del p rodot ta , 
in pai-te anda to a malo pe r le pioggie 
con t inue e t a r renz ia l i , per lo comuni ­
cazioni i n t e r r o t t e pe r ja mancanza dell» 
lomunde degli acquis i tor i svizzeri e t e ­
d e s c h i ; tu t t av ia un q u a r t a forse del 
vino, fabbr ica to con t u t t e le maggior i 
cu ro r iusc ì ecce l l en te . I moscat i di 
Strevi e di C a n d i i , base del noto Ver ­
mou th di T o r i n o , assai buoni pe r p r o ­
fuma, l impidezza e r icchezza di glu­
cos io : cosi le ba rbero del l 'Ast ig iano e | 
del Chierose , e le « fresie ». Già si fe­
cero con t ra t t i r agguardevo l i pe r la 
Svizzera od anche por uso del le t ruppe . 

b) L 'Emi l ia e la Toscana d iedero 
r isul ta t i non soddisfacenti , t r a n n e in 
qua lche regione come il Lazio. 

e) .abbondante il racco l to del Vonelo 
e del la Lombard ia , dove gli u ragan i 
non por t a rono la desolazione, p r ima 
del ie pioggio vini deboli . 

dj Le Marche h a n n o forse u n a pro­
duzione del (IO pe r cen to supe r io re a l ­
l ' annata 1900 ; la debole gradaz ione 
aicoolica fa t e m e r e che se anche il 
Carcano accordasse le s empre invocate 
agevolezze daziarie e doganal i por la 
dist i l lazione e l 'alcooliszaziane dei vini 
scadenti , o poco aerbevoli , non si ol-
te rebbe a conti fatti un g rande profit to 
da tu t to quel vino posto nel lambicco. 

ej Le Pugl ie sono in o t t ime condi­
zioni in ordine al la qual i tà del p rodo t to 
scarso pe r la quan t i t à u t i l i zza ta : i 
prezzi sona eccezionalmente in r i a l z a . 

P Così dicasi de l la Sicilia, se le no­
tizie fin qui ufficialmente e p r iva t a ­
m en t e p e r v e n u t e sono s incere . I vini 
da tagl io, come i pugl ies i , sono in Si­
cilia r i c e r ca t i assai pe r l ' e spor t az ione , 
e si tengono al t i i prezzi pe r le spe­
dizioni in P i e m o n t e e in t u t t a l 'a l ta e 
la media I ta l ia . 

gj D a l l a S a r d e g n a notizie ince r te , con­
fuse e non mol to confor tan t i . 

"•pyw 

3)1 

ItUllti 

la i n o 
UDINE, a! 

Rendila. 

d e l l a B o r s a 
QDTeinbro iflOl. 

Dov. .nov. 21 

5 % contanti 
„ 5 o/g lino Bleso . 

„ . . . * ' / 
Bitenettriì 4 "{^ oro . . . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovìe Moridionali 

„ 3 o/o Italiane 
Fondiaria Banca d'Italiti 4 "/o • 

M Banco dì Napoli 3 Vt Va 
Fondi&ir.CaBEja Kìiip. Milp-n.o 5 % 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Ud<ne 
., Popolaro P r ì u l a n a . . . . 
^ Cooporativa Udiaose . . 

Cot'oQìricio Udinese 
Fabl).. dì zuccbnro S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udino . . . 

„ Forr. Morid 
„ Kerr. Modit 

Cambi e valute. 
FrauQÌa uhaquea 
Qsrmuiiiti „ 
Londra „ 
Ànatrìa - Corooo. . . . » 
Napoleoni „ 

Ultimi d ispacci . 
Ghìuaura Parigi 
Cambio ufiScìale 

102.20 102.20 
108.30 102.30 
11125 111.25 
71.07 7Ì.Q7 

325.— 825.— 
3 1 5 . - 315.— 
B04.— 5 0 4 . -
440.— 4 4 0 . -
Sia.— 6 1 2 . -

8IÌD.-- 890 . -
145.— 145 . -
140. - 140.— 

38.— S8..-
3 0 0 . - 1300.— 
U!0.-~ 100 . -
7 0 . - 70.— 

688 — 1)86 -
4 8 4 . - 4S4.— 

102.45 102.45 
126 10 120.10 
SB.78 25.-8 

107 40 107.40 
SO 48 20.48 

liO.BO 
102.48 

99.80 
102.48 

NOTIZIE ESTERE. 
— Si te legrafa da Cosas de Espana 

Modr id : 
Vecchi rancor i dividevano i villaggi 

di Hinics ta e I loelas della provinc ia di 
Zamora . l e r s e r a una qua ran t ina di abi­
tant i dei due paesi , a rmat is i di pis tole , 
fucili e scur i impegnavano una ba t tag l ia 
che dnrò a lungo e t r emenda . Quando 
la genda rmer i a accorse a divider l i , r a c ­
colse q u a t t r o mor t i e dieci foriti g r a ­
vissimi. Gli al t r i combat tent i , puro fo­
r i l i , fuggi rono . 

Un assass inio a bordo. — Parigi 
30 — ÌSel por to di Saint -Nazar , a bordo 
del « M a d a g a s c a r » , il mar ina io Lepe l -
lec, ubbr iaco , p ro tendeva che il cuoco 
servisse a lui il pranzo p r e p a r a t a pel 
comandan te . Essendosi il cuoco r if iutato, 
il Lepel lec lo assali col col te l lo feren­
dolo mor t a lmen te . 

La Banca di Udine cedo oro e scadi d'arg.3ato_ 
a fraziono sotto il cambio segnato por i certiQcati 
doganali. 

Enrico !\9orcntalÌ, Direttore r&tponsabUe. 

BOTTIGLMUBOLFfl FABIA 
Morcatovecchio — Udine. 

Vermouth alla Vaniglia 

Bottiglia ia litro L. 1.50 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco sega ta e spaccata a 

macch ina , ca rbone Dolce, Gok e Fossi le , 
pani cor tecc ia e c c . p e r la mitezza del 
prezzo si devono acqu i s t a re nel Magaz­
zino del la Di t ta 

I T A L I C O P I V A 
Via Super io re N.° 2 0 con Recapito In 
Via del la Pos ta N." 44, che fa il se r ­
vizio gratis a domicilio. 

Pastine Glutinate . 
P r e m i a t o Stabi l imento a forza e le i t r ioa 

pe r la fabbricazione dì 

TortGlliiii, Zogpa Mierlale e Faste all'Ofo 
F . 0 . F.LLi BERTAGNI 

I N D I P E N £ M Z 2 2 - B o l o g n a 

L'egrijglo dott. Luigi Mazxottl ami scrivo : 
Bologna li 16 agosto 1901 

Signori P. 0. F.lli Beriagni, . 
Lo pastina gtutinnte dì (oro fabbricazione 

godono di molto potere nutritivo o masaima-
mento di notevole faoìUtà di digeationst Perciò 
nei deboli, negli atnmulatìf nei convalescenU ed 
in generale in tutte qnetle pcraono nelle qaali 
è dimimiita la potenza dìgeitiva, rìesee utile il 
loro UBO e quindi sono da ooD»igIisre. 

Dott. LVIQI MAZZOTTI 
Modico Primario degli Oopedali di Bolognai 

M i llediBì del mondo 
sanno che pe r g u a r i r e rad ica lmente 
l ' E p i l e s s i a ed a l t r a mala t t i a ne rvosa 
bisogna fare la c u r a del le ce lebr i pol­
veri an t ip i lo t t iche de l lo Stab. Chimico 
F a r m a c e u t i c o de l Cav. Clodoveo Gas-
sar in i di Bologna. Si t rovano in tu t t e 
le migliori fa rmacie in I ta l ia e fuori. 
14 Medagl ie a l le p r imar io Esposizioni 
e Congressi medici , dono del le LL. MM. 
i Reali d ' I t a l i a . 

Grat is opuscolo guar i t i anche con 
sempl ice ca r t a da vis i ta . 

Vini eccellenti. 
P e r acquis ta « i n i de l le r inomate 

Cant ine dei cont i Corinaldi , più vol te 
p remia t i , e r e c e n t e m e n t e col ijrrand 
P r i x a l l 'Espos iz ione Universa le di P a ­
rigi , r ivo lgers i al sig. G. Fabr i s , Udine , 
Via Cavour , 34 . 

Vini fini e da pasto 
a p x ' e ^ e z l x n L o d e r a t l s s l m i . 

Vini s t r avecch i raccomandabi l i a n c h e 
pe r convalescent i : 

Hottiglio Lispida, t ipo B o r d e a u x , 
Uro l . 4 0 l 'una . 

Bot t ig l ie T e r r a l b a b ianco, t ipo R e n o , 
l i r e 1.60 l 'una . 

equa à Petanz 
dal Min is te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ) 2 0 0 Certiflcati p u r a ­
men te i ta l ian i , fra i qua l i uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S a M . V i l t O P i o 
E m a n u e l e III ~ uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L o o n a X I I I 
— uno del prof. comm. 'ruido Baocelli, 
d i r e t t o r e de l la Clinica Gene ra l e dì Roma 
ed ex M i n i s t r a de l la P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O - U d i n e . 

Prof. E. GHIARUTTINI 
Sgmlisla per is malattie interne e nerw. 

o o n s u i t a z i o n i 
ogni g io rno dallo o r e 11 ' / , a l le 1 2 ' / » 

P iazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n . 4 , 

ilLBlilìTO r o r \ l i L L I 
GHIRURGO-̂ OENTiSTA 

tu » t .^ K 
Piazsa S. Oiiujorao - Casa Giaaoiuelli N. 3. 

&SSÌMS w Diolti anni lei M . pof. STetincicli 
DT!)LTjii SOUOIJ, DI VIENNA 

Visite e consuiti dallo 8 alle 17. 

Ilìg. CI FACHIRI 

Corriere c o m m e r c i a i . 
Udine SI Novembre 1901 

Deposito di macelline e di accessori 
Telef. 52 - UDtHE - Via Mania 

—.j-Sage^rB»-^ 

Mercato dei gitana. 
Granoturco all'ettolitro L. \ù. a ! 
GÌDQuantino - - 10.85 a 
CtiBtHgne al (|utntalo * 7,— a 

1.60 

MPlÀlTi COMPLETI 
d'illurainazioue, riscaldamento e cucine 

A GAS 
Grande assortimento d'apparecchi correnti e di lusso 

Àppàrbcchi pur Gas Acetilene. 



I L F R I U L I 

ì>è- 'm»iìmiùtà jmr II frinii sì ri<50v<mo escluaivaraente presso FAmtlilillWtlBilffef^a^-^Oìomaie -itì Udine 

Eblna-Migone 
sotTe a- ridonar» ,e consertare alla pelle la morbidejia, la 
fresclietzo, il profumo dell» prima gioventù, ed -ì preservarla 
dall'azione danno?ÌMÌma dei parassiti. 

n 
parassiti, 

MODO DI OSARLA. 

Si agita la bottiglia e si versa un poco 

del' liqiiidoi sopra nn pannolino Bnissimo 

col qiia'e si passa sul ,viso, sul collo, sulle 

braccia, eco,, quindi fi asriuga oon nor -

bido leasuìo di lana, st'otfiiaado legger­

mente, 

Si vende in tiale con elegante astucrio a L i r a - a ; 

Cent. 80 in più per spedizione, — N 3 flilé per L. » 

'ftadclìo di portò, 

Si veiide da tulli i Wofììfileri; Parrecohlerl 
d|Bl Ragno.' 

FarmkeUti 

SOLO L'ACOUe 

Chinioa-Migone 
Profumata, Inodora ed al Petrolio 

preparata con >litcma ipeciale, conserva e sviluppa i 
VAVt 1.1.1 E 1,A BAMBA 

mantenendo la testa fresca e pulita 
Cardarsi dallelmitazioni e oontraffazioni 

ed esigere sempre snll' etichetta 
il nome dei preparatori 

A . M I Q O N E e C . 
nu» n tu <•>• Si vende tanto profilmala ebe inodora ed al 1 

Petrolio e non a peso ma In Sale a h, 0.75, h. 1.50 e L. 2 ed in 
bottiglie grandi a h. 3£0, L. 5 o L. 8.60. Trovai! da tatti i Far-
maeisli, OrogUeri e Profumieri del Regno. Alle spediiloul par 1 
pacco postate aggiungere OeUt. 80. 

la Ditta MiaONS t C, tpiiltce il campione N. S fa-
emd&nt richiesta con ritposta pacata , 

,, W e r a ò t ì t à l ' É t ì W e r a l o M i a O N B e O . - M U o a o . V i a T o r i n o , i».^ , ISJ, 

àiiiiii'Tlifiiiiii'ftti s 
Titìlitìî a Égizìatìà Istantanea 

pf éàè al tipi)! 8 alla 1^3:% 
„:, IL. COLORE NATURALE. 

i dà|l'̂  mia |nMmeroéii';i!\!ènt'pJS.'Tle5"'iiv6l-'o la « f e r à * * 
ipmare oon e s o « 5 m ; C W « ( W f ' , i .̂ MfMm 
.tiglie, ha pesto in vendita la T l m t u r n EilialuMa 

. PetiadoriroBaUBidbmÉiddiKSHK liii perve'nuono ooutinMmcnto 
EKlai i iua in una,«ola'bottiglia, aì/p scopo'di abbreviare'e semplificare 
iPfoUrietMriQi «'iiibbricBnt8(,6hdrtl<r6 alle solite aciitole in'dbe botti 

^jpreparat»,sflpMei'n.Wì ijoto/tacone» I  
E' ormai constatalo-:pba bv,T^4*'"'''>'^tr'<<'"'"* 'l«tw<>t*'n<ia' t l'unici cbe dia al 'eapelli' ed alla barba ilpiù 

' ' ' • ' ' ' ' • |;.non'contenga aostanje'Veitfiohe, privai ditiikato d'argentOi'pipmboa Mme.'Per t!lì«ue 
tira, èf divenuto ormai geuerale^ipoiebè tutti hanno di gi-i,aihaiidonate le altre tinture 

. rcfia'raie a b»»p di nitrato,d'argante.. . , . . - . , , - •! -...j ,1 -'t,' 
Scatola granile L. 4 • Pìccola, L. «.SO. — Trovasi vendibile in Vdl i te presso l'UtBoio Annunzi dui giorna'o il .if. 

VEEA TELA ALL'MÌ:«ICA 
M i l a n o • ffarmaoia A n t o n i o T e i ì c a , sucqeuore a Qalleaini - sàuikmf 

con laiofùlortù tihimioo, via Spadari/ IB^ ' • • '̂  ' 
Prnsentiamo questo preparato do! nostro Laboratorio, dòpo una'itjpga Sèrie'd'ann' 

di prova, avendone ottenuto un pieno successo, ni>nchi' le lodi più 'aiìcere òvdbqllè fe 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa e iu Aioariea. ' 

Esso 30B devo esser confuso con'ìiltre .ipooinlità che portano lo S.TESSO 'NOME 
obf .«no iiNKI'flCAOI, « sposso donuo.se. Il nostro preparato è uu,-01«oitear!tta ,dÌ8tMo 
m t.'hi eli» flnntieiie i principi! dell'«ria »«m u iondnn i t , pjunla nativa d»ll«, alpi, co» 
109. iuta tino iliilU più reumtasnlicbitj. ' ' ' , ,1 ' , , , 

Fu nostro scopo di truVsr'e'il modo di avere la nòstra téla nella jqu^U non «iinò 
ilterati i priucipii dell'arnica, e ci siamo fojiet'nieule^ rittsciir meditate" ùSà plrnéètco 
•pf>cil»l« ed un isiipat'ttta <ll n o a t r a eàelu>il iN' l i i i i ì 'a is l«i te e'à'i^à'|iìii>1e<lr, 

La nostra tela viene talvolta PALSlFiOATA ed imTlala gdBatìentè tìl'VER'DERAMK 
VELENO coiiosoiuto per la sua aiione «or^osiva.i es questa defe'esser rifiatata. rìdbifc 
dendo ipiella obe porta le nosttsei vera morello difabbriiia, ovvero quella inviata diretta 
monta dSli» nostfa^Farmmiia, ohe, è timbrata-in i.ro. 

Iniuimerovoli aoild le giwrigioai 'ottenute in njolte,,malattie, come lo, attestapo i 
ooninriiiiil <iaii>(iae«|i|>«tte p o s a ^ i l l à i n o . In tu((ij, dolori,.In generale, sd) iu 
darticolaro utillo i»ml»»H(»l«rl;'nei i-'iiiiiflBi»*».»!;»! «'»KI>II |ji^jf«é..i|Bl cprpo, l?,|iy»-
H a ' o 1" •• ppnn«ffi Tiiova nji ,dolBrVrto«iWtY'dir»«HfB «é'i'irtifSo», nell^ m»; 
M€i«p^ 'a ''»'f-«>; noj(|' <ip»i^b«;.i?e«?j, liei Ciiftlii ÌW'41S»1.Vò '< rtV<e'r»'V'eOi Sb'Hè 
a leuirn 1 4o lo r* «S<« »r«r9*l«le «r«>«lo», da gffltiKi nrdve la callosità, gli fàtftf-
riiiSuti -.In ciciiriol, el ha inoltre molte altre utill"af(Sli('ifiit'tì''r<'f'inatt'ttie 'ObWgfche 
* sjkcialiaeclii pò-o.lli"_ ' ' ' • • •, . 

Co,ita lira «O.so al .metro — Lire'itlSIB'ià iKizB'nÌtól-'ò',>" ', '"' 
Life" •*;»»' la aoìoda, fuMo 'a' 'doùilidflè.' ' 

; ,lrt'iÈ'.lHkW'(;itìpmo Cdm«liW,'Vilbr)3"Ai/felb;' Gl'Cb'iiiàlliJ!B™ 
ìaM'IbraalB^iarmaoii i 'C; Zìiherti, Fàtoa'éii'Pòiiloiii t'TièfifciàTlt; 

°-"»"-'"'-'-" •V^wh l'armaoia N. Androviobf • r r enWi GWtitó^l 
i.ltótparf Qip«fe'.Slabtov!t« i «lìl'BinÉef fisPwakbi, 

-jm e. ; BMiana, niainiimento<u. Erba, Via Marsala,, Ni SKK bua-'isacoilraalèì Qafc 

l i l i i l l l l i fH i i i l iM «imtJBiiiKi 

U ì u l M titure del moDdo 
i r t e^nose i ln t e d a « l t r « , (imiRtik 

',} À9so,||e^ii^iiaefìto l&Bucqne tristo 
le litis^cntl i 

Rigeneratore flnÌYersale 
Kisforaiiire dei Capelli P'ratelli Risai 
1 , III PirenM: , . 
di ANTONIO LONGISGA< — Veoeiia 

Questo^ preparato sènza essere' un i 
tintura, ridona ai capelli biancbi il 
>lBro primitivo color nero, castagno e 
liibndorfiiipedisca la caduti,'rinforza 

10, e i j à lo ro la morlsidezza 6_ la'ffreschezsa della 
gioventù. Vieni- preferito da .tutti pe'rcHè di aemplìcisaims 
spplicuziitie, — Àila bottiglia ! . . S . 

Lapiiirinoniataiihtiird'isté'^fa'nea itt'uria sola bottiglia 

r,,,, .ilingi^.perfett '^ente nero napelli e-barliaruenza ìny.arsi néijPilima iiè dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da so impiegandovi mono di cinque luiuuli. L'appli­
cazione, è doratura qyjjjlicù.gjmpi.,, ' I. 

Una bottiglia in elegariCe atìuccio ha la durata^'Hi 6 mette st vende'a I . . « 

(JaeaV,premiata Tintura, di speciale IcqlWnienBJ'per le signore, polcbèi^Ja (iiù 
adul ta /ba l ia ;v i r tù ,di 'tingere aéizii macoBiarà'la pgfw come'ia maggior' par to"di 
simili tintore in 3 bottiglie, 0 d i più lascia i capelli pieghevoli ooraq prima dell'o 
peraiiope,, ooiifervébrtofco la loro'lnòidezia'nat'olriitó. 

Alla tcatola !.. «, 

„ 4)Ì!lf8»i*l! AiIÌ!nia"C!AW0 . 
, ('KI«i,$>'aiar'|ni,C«iun«tléo."—- Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

proferii''• "quante-ai trovano'in cq^imercio —, il Cerone americano è .composto di 
mi4̂ 11a di bue ché:|di fjirza ai bulbo dei camelli 'e no a-vita, la caduta. Tingilf ii( 
biohdo-castagno e nero'perfetto. • u ' . - ; . ' ,t 

Ogni Cerone in elegante attuccio si vende a a.. a.6i». 

Deposito in Udine presso l'Uffloio aniinnii del giornale « I I . I^UIOI.I », Via 
Protottiira N. 6. - •' 

p'kAH'tii,, l^ ' i i l l l l ' ié 'TIIAkié' 
ArWtìt 

A usuai 
1 ' . 

Fartenu 
tx'maiM 
0. 4.40' 
A. 8.0S 
D. 11,£5 
0. 1S.S0 
0. 17.50 
D. 80.28 

Arrivi^ 
JL vinìuia 

8.67 
U,S! 
U,tO 
18,16 
22.S8 
«3.05 

Parltmg 
DA V Ì H B U 
D. 4.4IS 
0. B.IO 
0. 10.3B 
D. I f lo 
0. 1Ì37 
M; 28,35 

7i43 
10.07 
15.2S 
l'rrjl 
28.2S 
4.40'i 

9K unna * rotnUBi, S i vowmaA t. UpiMIl 
0. 802 8.IS5 0 . 4.50 7,38. 

n;Ofi 
17.06' 

D. 7,88 9J&6 D. M 8 
0. 14.39' 

7,38. 
n;Ofi 
17.06' 0. 10.35 1 3 ^ 

D. M 8 
0. 14.39' 

7,38. 
n;Ofi 
17.06' 

D. 17,10, 18)10, 0. 16.531 194P 
0, 17J5 20.46, , D J 18.89 ' 20.05 

laohe! F . ; M U s i n o , Slàbil™ento<C.'Erbà, Via Marsala,, Ni ai ;» bu8-isacoilra«lè5 Qali 

p / ' : ' ' ^ * " ' " ' • • ' ' 

^ i l i t>a l | ì i '^'i^^ììji^'^ _ _f f l^ ' l'-ltU 1 

KI'C^l^iTà I éó'à 
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.ISTANTANEA 

Senza bisogno d'òpar'i' e con tutts 
' facilita si può lucidai p il'prcpi'io uio 
''biglio. y -Voud ŝì Jjiriìaifti rXlLW 
' 'pstr8!;tono del « Frmii» a'i pra^z» 

di'dnnt. «u'ia Wtia-!!'»". 
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A N T O N Ì d LOiNfQEGiA-'\^M'lSi;i:'Zta' 
M. 48ÌÉS - S»K^^,àL|l*TP,^E,-J,.,-^8fS„,,.,,;^-':'' 

L.'iUNIGÀ'Xintai'a.lstantaafiaochflisticonosQ^i 
per tingere Capelli e Barba ini'CWIIWiB'"' 

Universalmente ujaj,a Der^ î̂ ,sî l;i ^nsQnfe-
stabih e nairabili.eff^tii e pep, 1 assoluta 

„, ipnoouitkl" • • . ' ' - '- -
Rjessun'altra^'^lBrj^ p | ^ v^ 
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, parazione. ' " '• *^ 
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' ' relativo ^paz.a.Qlino, 
jHbb'andqnatq.,lJusoi di, tutte,(Ì9, ^ItptJi.'I'in.tur.e ) 

è' usate solo larWigUof.. TiuturasJWUoiW-
Vendesi a L. 4 presso la Profumeria Aii"L^IMI'QE'©'ll^ 

Venezia - S. SaNè[tó're,Jr. 4825',,„ „ _,';,.; ' ' 
e in UDINE presso 1'Utaoio .Annunzi de | g io rna le i«J Ì ÈMÌU^.-». 

.% p)iMi9i^2^a«i»«S9« ^'gSMUì^'i^aiitìé^l 

Tord-Tripe 
per uédìtlerè Tiifpì, •Sor'ci, Talpa 
is vende 'p rès so il 'ffioVnàlé IL i?RIULI 

a L i r e 0 ,50 al pacco , •> 

Udine 1901 -^ Tipografia M. BardUBOO 

P,te«w>cS*i2W3«'w:3l<? 

• Uno d'i!i*iiiù rjcMiiWrfiSStì'lii'flla tilleffls''~li''i'ièqM,"" 
di Fiori'afi'Giéio e Gelsomino.Tà''«.iifl di''qtìteHqriài''' 

.carne,quella,,merb^aèzza, e qìielvelmtslo 'chff pare non .fl 
p.ìn i-ty . f t . >'--^,.Jf?^i„rifdillaiii'dVkù''fe''-fl«sfa^ 
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'Ami • dei)» ' ijuretóW idet ' Siio- ebto ri tu Méit • fcoti-'ài faro! a'' W> 
"SiéiiiJ'dèli ac'qtas di Giglio o Gelsomino i Un"eiii aso) d i - i f l i 
Vanta' órm'ai 'generale. - , . - ' 1 9 
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